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di MARIO MENGHETTI

C’era un altro memoriale, di
cui si sono perse le tracce.
Sparito nel nulla. Scritto da
Enrico Stazi, il giovane vigi-
lante della
Mondialpol
prestato alla
sicurezza del-
l’Hilton e
morto nei
primi mesi
del 2000, du-
rante gli ulti-
mi anni di
vita. Diverso
nella compi-
lazione, più
vasto e detta-
gliato di
quello trova-
to dalla mo-
glie Rita su-
bito dopo il
suo decesso.
La donna
l’aveva letto
qualche me-
se prima del-
la morte del
marito, ma
dopo la sua
scomparsa
(catalogata
come suicidio, ma sono mol-
ti gli indizi investigativi che
portano a pensare all’omici-
dio) non è riuscita più a tro-
varlo. Al suo posto ecco la
ventina di pagine che Stazi
aveva scritto nel mese prece-
dente (ci sono le date), sem-
pre ricco di particolari e di
denunce sul mondo della “si-
curezza” dell’Hilton, ma me-
no dettagliato di quello prece-
dente. La moglie sembra che
l’abbia cercato dappertutto,
con l’aiuto della stessa poli-
zia giudiziaria. Ma non è sta-
to ritrovato. Stazi potrebbe
averlo nascosto in qualche
suo ufficio, qualcuno interes-

sato a farlo sparire l’avrebbe
trovato e distrutto subito do-
po la sua morte. Senza sape-
re che il vigilante aveva dato
il via ad un nuovo memoria-

le. Meno va-
sto e partico-
lareggiato,
ma pur sem-
pre di gran-
de interesse.
Soprattutto
per i magi-
strati roma-
ni, a cui la
moglie Rita
l’ha pronta-
mente conse-
gnato.

I n t a n t o ,
anche nella
ricostruzione
degli investi-
gatori dell’ul-
tima giorna-
ta di vita di
R o s a r i o
Tranchino,
l’allora capo
della sicurez-
za dell’alber-
go di Monte
Mario, suici-
datosi lo
scorso 23 set-

tembre nella casa della sorel-
la a Potenza, un suicidio “col-
legato” alla morte di Stazi e
che ha dato via al giallo del-
l’Hilton, ci sarebbero ancora
circa 30 minuti di “buco”.
Cioè il periodo di tempo che
intercorre dall’ora dell’ulti-
ma telefonata fatta dall’uo-
mo a un suo collega di Roma
all’ora a cui risale il suo de-
cesso. Periodo in cui non è
ben chiaro se Tranchino ab-
bia incontrato qualcuno al-
l’interno della casa in cui si è
tolto la vita. Un piccolo inter-
rogativo che non pare al mo-
mento però scalfire la tesi
che l’uomo si sia suicidato.

di PAOLA VUOLO

«Stavo per tornare indietro»
ha balbettato il pirata, quan-
do si è visto circondato dalle
macchine della polizia. Ma
gli agenti non gli hanno cre-
duto e mentre l’ambulanza
attraversava viale Marconi a
sirene spiegate trasportando
la donna che il pirata aveva
appena investito, lui, Gaspa-
rino Volpiani, 61 anni, pen-
sionato, veniva arrestato per
omissione di soccorso.

La vittima, A.P. di 52 an-
ni ha fratture in tutto il cor-
po e un trauma cranico, la
prognosi è di 60 giorni.

L’incidente è avvenuto
lungo il sottovia che dalla
Cristoforo Colombo porta a
viale Marconi, lì, poco dopo
le 18 di sabato, si sono incro-
ciati i destini di Gasparino
Volpiani e della donna. Lei
stava attraversando, mentre
l’uomo è arrivato alla guida
della sua Alfa 146 e ha tra-
volto A.P. che è finita sul co-
fano della macchina e poi è
volata via, finendo sull’asfal-
to a una ventina di metri di
distanza.

Vedendo il corpo immobi-

le della donna, Forse Gaspa-
rino Volpiani ha creduto che
fosse morta ed ha avuto pau-
ra di quello che aveva fatto e
delle conseguenze: ha ingra-
nato la marcia ed è scappa-
to. Ha percorso circa duecen-

to metri, ma la sua fuga è sta-
ta ostacolata dal traffico. A
un incrocio si è imbattuto in
un ingorgo ed è rimasto im-
bottigliato tra le auto.

Sul luogo dell’incidente
era già arrivata una volante

e un’autopattuglia del com-
missariato Colombo, mentre
l’ambulanza trasportava
A.P. in ospedale, gli agenti si
sono messi sulle tracce del-
l’Alfa 146 descritta da alcuni
testimoni. E dopo pochi mi-
nuti Gasparino Volpiani era

circondato dai poliziotti che
lo hanno fatto scendere dal-
l’auto. Il pensionato ha giura-
to che stava per tornare in-
dietro a soccorre la donna,
che si era subito pentito di
essere scappato, ma che per
colpa del traffico non era riu-

scito a invertire la marcia.
L’uomo è stato arrestato con
l’accusa di omissione di soc-
corso.

Lunedì 13 novembre, un
giovane bancario, Luca Mal-
garini, è finito sotto le ruote
di un tir in via Cavour. L’au-
tista del camion si era ferma-
to dopo l’incidente, ma poi è
risalito sul bestione ed è spa-
rito. I vigili urbani del I
Gruppo hanno esaminato i
filmati ripresi dalle molte te-
lecamere piazzate lungo via
Cavour, il passaggio del ca-
mion, ma non l’attimo del-
l’incidente, è stato immorta-
lato. Però dell’uomo che gui-
dava il tir, per ora, resta solo
un identikit tracciato grazie
alla descrizione di alcuni te-
stimoni. La Procura ha aper-
to un’inchiesta contro ignoti
per omicidio colposo e omis-
sione di soccorso.

E ieri in serata una extra-
comunitaria di origine polac-
ca, è morta dopo essere stata
investita nella tarda serata
da un'auto in via del Man-
drione. Il conducente della
vettura si è fermato. Sulle
cause e le modalità dell'inve-
stimento indagano i vigili ur-
bani del IX gruppo.

di MARCO DE RISI

Un’evasione strepitosa, un
gioco di prestigio sullo sfon-
do di un campo nomadi fra
un funerale e una beffa. Lei,
una nomade di 25 anni, ottie-
ne un permesso per uscire
dal carcere. Un giovane
”rom” di 18 è stato ucciso a
revolverate e la donna, che è
parente, ha chiesto di andare
al suo funerale. Insomma,
sembra tutto filare liscio, con
la detenuta scortata da due
agenti della ”Penitenziaria”
nel campo nomadi dove si ce-
lebre la cerimonia funebre.
Gli zigani i morti li onorano
con musiche, danze ed un

banchetto. Ma, proprio fra
quelle roulotte, fra canti e
melodie caucasiche, accade
l’irreparabile: un’evasione
davvero simile a un gioco
d’illusionismo. Gli agenti
non hanno il tempo di capi-
re. Quando si accorgono di

quello che è accaduto è tardi.
In pratica la nomade da ri-
portare al carcere è stata
scambiata con un’altra
”rom” vestita come lei e
uguale come una goccia d’ac-
qua. I poliziotti per qualche
secondo si stropicciano gli oc-

chi sperando di avere visto
male. Addirittura portano il
”clone” dell’evasa nell’ufficio
del foto segnalamento per
prendere le impronte. Ovvia-
mente, il risultato è terribile:
quella nomade non è da ricer-
care, nè sta scontando una
pena. La donna che avrebbe-
ro dovuto riportare in carce-
re s’è volatilizzata.

Una storia che sembrereb-
be incredibile e che, invece,
si è verificata qualche giorno
fa nel campo nomadi di Tor
Di Quinto, in via del Baiar-
do. La nomade, che stava
scontando una pena per reati
contro il patrimonio, ha agi-

to con la complicità della gen-
te del campo. La loro abilità
a mettere a segno furti con
destrezza o altri tipi di reato,
questa volta è servita per rag-
girare gli agenti della ”Peni-
tenziaria”.

La zingara di 25 anni è pa-

rente di Marko Resteski ful-
minato da otto colpi di pisto-
la proprio in via del Baiardo
a pochi metri dal campo do-
ve viveva con la moglie e i
due figlioletti. L’esecuzione è
avvenuta la notte del 14 no-
vembre scorso. E’ la polizia

ad indagare sull’omicidio.
Ancora non è stato assicura-
to alla giustizia l’assassino
che ha agito con una determi-
nazione da killer. Ha sparato
da distanza ravvicinata al
giovane nomade scaricando-
gli addosso il caricatore. Un
fatto di sangue al quale ora si
aggiunge anche l’evasione
strabiliante. La zingara ha ap-
profittato di lasciare il carce-
re proprio per raggiungere il
campo in occasione dell’ulti-
mo saluto a Marko. Vi è en-
trata scortata dai due agenti.
Poi, quei canti, quelle danze
hanno creato un’atmosfera
tutta particolare alla quale va
aggiunta la carineria dimo-

strata dalle donne alle guar-
die carcerarie. Ad un certo
punto si sono trovati accer-
chiati da giovani che pregava-
no e piangevano. Forse, pro-
prio in quel momento si è ve-
rificato lo scambio di perso-
na. Finita la cerimonia è arri-
vato il momento di riportare
la zingara dietro le sbarre. So-
lo a quel punto, gli agenti so-
no stati assaliti dal dubbio:
quella donna sembrava pro-
prio l’arrestata con tanto di
foulard nero che le avvolge-
va il viso ma forse era un pò
troppo cicciottella. Si sono
accorti così dell’incredibile
scambio di persona ma era
troppo tardi.

I controlli antidroga effettuati dalla polizia in Centro (Foto BARILLARI)

Droga, ilsuperfiutodiAsko
inguaiadueliceali

Presoun “pusher”alla stazione

RITIRO E CONSEGNA VELOCE
DI BUSTE E PACCHI
OVUNQUE
internet.www.speedyboys.it V
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Va al funerale del parente ucciso ed evade
Giovanezingaraottiene ilpermessoesidileguasottogliocchidelleguardiecarcerarie

Il sopralluogo a Tor Di Quinto
dopo l’omicidio di Marco
Resteski, il giovane rom

assassinato con otto colpi
di pistola (Foto

TOIATI/LANNUTTI)

L’hotel Hilton

Giallodell’Hilton:
sparito un memoriale
delvigilantesuicida

ESAMI NO PROBLEM!

T
A

N
 M

A
X

 0
.5

5
%

  
T
A

E
G

 M
A

X
 0

.9
3

%
  

V
A

L
ID

A
 F

IN
O

 A
L

 1
5

/0
1

/0
2

INSIEME PER PETER PAN 2001
3 dicembre 2001 ore 21.00

Teatro Olimpico di Roma • Piazza Gentile da Fabriano, 17
Al Teatro Olimpico di Roma il 3 dicembre 2001, alle ore 21.00, INSIEME
PER PETER PAN, festoso spettacolo in favore dell’Associazione Peter Pan.
È una tradizione che si rinnova ogni anno: l’incontro degli amici e sostenitori
dell’Associazione con artisti straordinari, per uno show straordinario, per un progetto
straordinario.

Saranno con noi, tra gli altri:
Mietta, Valeria Rossi, Tosca D’Aquino, Neri Marcoré, Pino Insegno, Emanuela
Aureli, Favete Linguis e...ancora...molti altri, a sorpresa!
La casa di Peter Pan offre ospitalità ai bambini del reparto di oncologia dell’Ospedale
Bambino Gesù, non residenti a Roma, che in questo modo possono essere curati in
regime di day hospital.
Il concerto del 3 dicembre é una nuova grande occasione di solidarietà: le offerte raccolte
serviranno per garantire che la Casa di Peter Pan offra accoglienza e sostegno alle famiglie
e ai bambini del reparto di oncologia, day hospital, dell’Ospedale Bambino Gesù di Roma.

Ufficio Stampa Media Star- Maria Chiara Verdacchi 06 58334550 - 339 4723845
Lucia Pinelli 338 7338869

Per informazioni e prenotazioni:
Teatro Olimpico, Piazza G. Da Fabriano, 17 tel. 063265991

Libreria Invito alla lettura Corso Vittorio Emanuele II 283 tel. 06 6861396 06 6864832
Associazione Peter Pan, Via San Francesco di Sales, 16 Roma Tel. 06.68428204

Èilmanoscritto
diEnricoStazi,

lamoglie lo lesse:
nonsi trovapiù

È stata formalizzata ai carabinieri la de-
nuncia per il furto dei quadri attribuiti a
pittori del '700 fra cui Domenichino, Van
Vittel e Monsù Desiderio e oggetti d'arte
per un valore stimato fra i 5 e gli 8 miliar-
di di lire, compiuto due giorni fa in un pa-
lazzetto nel centro, vicino il ministero del-
la Giustizia.
Amalia Scafi, di 68 anni, insegnante in
pensione, con l'aiuto di un nipote è riusci-

ta a raccogliere fotografie della maggior
parte dei quadri rubati che ha allegato al-
la denuncia presentata ai carabinieri della
Compagnia Roma centro. Saranno inseri-
te nella banca dati delle opere d'arte da re-
cuperare che ha sede nel Comando dei ca-
rabinieri tutela patrimonio culturale, in
piazza Sant'Ignazio per estendere le ricer-
che in campo nazionale. I ladri, hanno por-
tato via tele e argenteria di valore lascian-

do però nell'appartamento - dove la donna
vive sola - altri quadri e oggetti definiti im-
portanti. Secondo una prima ipotesi inve-
stigativa, si è trattato quindi di un furto
mirato, compiuto su commissione o da per-
sone esperte che conoscevano il valore dei
quadri e degli oggetti e che sapevano cosa
portare via e che saprebbero come piazzar-
li in un mercato che comunque, ha osserva-
to un investigatore, è ristretto, limitato.

Indagini serratedopo ilmaxifurtodioggetti d’arteavvenuto inviaStringari

Caccia al tesoro miliardario, si parte dalle foto

Gliagentidellapoliziapenitenziaria
l’avevanoaccompagnataalcampo

nomadidovesicelebravanoleesequie
diunromdiciottenneassassinato

Arrestati dai Carabinieri di Montespaccato tre ragazzi minoren-
ni di 14, 15 e 16 per tentato furto pluriaggravato e ricettazione
di ciclomotori. I tre minori, tutti studenti, sono stati sorpresi in
flagranza da una pattuglia che gli ha intimato l'alt. I baby ladri,
alla vista dei militari sono scappati in direzioni diverse con due
ciclomotori. Con i Carabinieri alle spalle i due minori hanno ab-
bandonato il ciclomotore e hanno proseguito la fuga a piedi. Do-
po pochi metri i militari li hanno raggiunti, i due hanno reagito
ma una volta bloccati sono stati arrestati. Il terzo è stato rag-
giunto a casa, dove alla presenza dei genitori ha confessato.

Baby ladri rubanomotorini
Catturatidaicarabinieri

Investeunadonnaefugge:preso
Lavittimaègravemente ferita. Ilpirata: «Stavopercostituirmi»

Cani antidroga della polizia impiegati ieri mat-
tina in un attento controllo nelle principali vie
e piazze del centro storico. Passando tra Piaz-
za Navona, il Pantheon e Piazza di Spagna gli
agenti del Commissariato Trevi hanno control-
lato anche gli studenti all'ingresso del liceo
classico Virgilio, di Via Giulia. Con l’ausilio
del pastore tedesco Asko, dell'unità cinofila,
ha individuato due studenti che nascondevano
nelle loro tasche alcuni grammi di hashish. Si
tratta di due 17enni che dopo essere stati iden-
tificati sono stati segnalati al prefetto. Alla
stazione, invece, la Finanza ha bloccato un tu-
nisino che aveva una borsa con dentro otto chi-
logrammi di hashish. È stato preso subito do-
po essere sceso dal treno. Secondo il colonnel-
lo Giuseppe Mango, a capo del Comando pro-
vinciale, il treno è una delle vie d'accesso più
utilizzate dai corrieri della droga.


